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Tra Roma e Parigi esiste un dialogo storico, formalizzato nel 1956 con il pri-
mo gemellaggio tra due capitali europee, che riconosce nella cultura uno 
spazio privilegiato di confronto e cooperazione. Il motto «Solo Parigi è de-
gna di Roma, solo Roma è degna di Parigi», l’unicità di due metropoli che 
pur profondamente diverse, condividono una lunga storia di relazioni che 
ha contribuito a delineare l’orizzonte culturale europeo.

In occasione dei settant’anni del gemellaggio, il Teatro della Come-
ta presenta un articolato programma che intreccia teatro, musica 
e arti visive, riaffermando lo spazio scenico come luogo di incontro 
tra linguaggi, sperimentazioni, confronto e condivisione culturale.

La programmazione musicale e teatrale coinvolge artisti provenienti dal 
contesto francese e propone opere di autori francesi affidate a registi ita-
liani, promuovendo un dialogo nel segno di Mimì Pecci Blunt , personali-
tà di rilievo della vita culturale europea del Novecento.

Una mostra d’archivio, a cura di Maria Alicata, è dedicata al lega-
me tra Roma e Parigi attraverso la figura di Mimì Pecci Blunt, fon-
datrice del Teatro della Cometa. Attiva tra le due città fin dagli anni 
Venti, Mimì avvia proprio nella capitale francese il suo percorso e 
un’intensa attività di promotrice culturale, mantenendo nel tempo 
un dialogo costante con l’ambiente romano attraverso una rete in-
ternazionale di artisti, scrittori e intellettuali.

In questo orizzonte si inserisce l’installazione site-specific The Theatre 
of the Commons di Marinella Senatore, a cura di Paola Ugolini, ideata per 
il foyer del Teatro della Cometa. L’artista ha lavorato sull’archivio stori-
co del teatro, estrapolando immagini di paesaggi, scenografie e materiali 
documentali che diventano la base di uno storytelling visivo ispirato agli 
scrittori e agli intellettuali con cui Mimì Pecci Blunt intratteneva un dialo-
go costante. Il paesaggio assume qui un ruolo centrale, come elemento 
fondante delle comunità umane e come spazio simbolico in cui si intrec-
ciano memoria, immaginazione e appartenenza.

Il termine Commons richiama esplicitamente il concetto di bene 
comune, di condivisione delle pratiche e dei saperi collettivi, temi 
che attraversano l’intera ricerca di Senatore, artista multimediale e 
attivista che dal 2006 sviluppa progetti partecipativi coinvolgendo 
intere comunità nella realizzazione di opere corali.

L’installazione si compone di in una serie di banner ricamati a mano, rea-
lizzati in collaborazione con la Chanakya School of Craft di Mumbai e con 
la sua fondatrice Karishma Swali. Questi stendardi, che sostituiscono i 
tendaggi preesistenti, decorano le pareti del foyer ribaltando la perce-
zione dello spazio: il teatro perde la funzione di contenitore neutrale per 
trasformarsi in una piazza vitale, un luogo di attraversamento simbolico 
e un motore mentale. Il ricamo, con la sua forte risonanza storica, politica 
e visiva, diventa strumento di narrazione e di resistenza, capace di tenere 
insieme lavoro manuale, memoria collettiva ed empowerment femminile.

I banner evocano le tradizioni delle cerimonie popolari e dei gon-
faloni processionali, rielaborate da Senatore come micro-sceno-
grafie contemporanee che conferiscono a questi oggetti un nuo-
vo statuto artistico e intellettuale. La dimensione nomadica della 
sua pratica si innesta così naturalmente in un progetto cultura-
le che unisce idealmente Roma, Ville éternelle, e Parigi, Ville Lu-
mière, richiamando la traiettoria biografica e intellettuale di Mimì 
Pecci Blunt, vissuta tra queste due capitali e capace di alimentare 
un dialogo serrato tra teatro, musica, letteratura e arti visive.    



10/03/2026 ore 21

Il prestigioso festival Classiche ForMe approda per la prima volta nel cuore del-
la Capitale. Questo debutto romano celebra l’incontro tra il talento internaziona-
le emergente del Novo Quartet e la sensibilità artistica di Beatrice Rana, direttri-
ce artistica del festival e qui nel ruolo di interprete d’eccezione. La serata mette a 
confronto due diverse anime del Romanticismo del primo Ottocento. Il Quartet-
to op. 44 n. 1 di Felix Mendelssohn apre il concerto con un’energia luminosa e or-
chestrale. È un’opera intrisa di gioia pura, dove l’agilità degli archi descrive l’e-
quilibrio perfetto tra forma classica e slancio romantico. Nel Quintetto op. 34 di 
Johannes Brahms, la musica si fa densa e monumentale. In questo capolavoro 
assoluto, il pianoforte di Beatrice Rana dialoga e si fonde con il Novo Quartet in 
una narrazione carica di tensione emotiva, culminando in un finale di travolgente 
carica espressiva. Un evento speciale che segna un nuovo capitolo per Classiche 
ForMe, portando a Roma la sua sigla di qualità, ricerca e passione cameristica.

Beatrice Rana 
+ Novo Quartet
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Classiche ForMe al 
Teatro della Cometa

Felix Mendelssohn Bartholdy
Quartetto per archi in re maggiore, op. 44 n. 1
Johannes Brahms
Quintetto per pianoforte e archi in fa minore, op. 34

Interpreti
Novo Quartet

Kaya Kato Møller, violino
Nikolai Vasili Nedergaard, violino
Daniel Śledziński, viola
Signe Ebstrup Bitsch, violoncello

Beatrice Rana, pianoforte



17, 18 /03/2026 ore 20.30

Cantante, polistrumentista e compositrice di respiro in-
ternazionale, Chiara Civello fonde jazz, soul, pop e musi-
ca brasiliana in un linguaggio personale e raffinato. Chia-
ra Civello ha costruito una carriera libera da confini di 
generi e tradizione, collaborando con artisti come Burt 
Bacharach, Chico Buarque, Gilberto Gil e James Taylor.

I concerti al Teatro della Cometa sono l’esito di una 
residenza artistica di tre giorni, durante la quale lo 
spettacolo viene ripensato in dialogo con lo spa-
zio teatrale, la sua intimità e la sua acustica. Voce, 
pianoforte e chitarra danno vita a un incontro mu-
sicale aperto, nato dall’ascolto reciproco tra arti-
sta, luogo e pubblico.

Chiara Civello
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Chiara Civello  
voce, pianoforte, chitarra, 
percussioni, elettronica 
Livia de Romanis  
violoncello 
Marco Acquarrelli  
chitarra classica 
Simone Alessandrini  
sassofono 
Stefano Costanzo  
batteria 



24–27/03/2026 ore 21
28/03/2026 ore 19
29/03/2026 ore 17

Dopo il debutto al Teatro Mercadante di Napoli, arri-
va al Teatro della Cometa una rilettura contempora-
nea del processo a Giovanna d’Arco. 
Figura simbolo della cultura francese, Giovanna è qui 
sola di fronte all’accusa, accompagnata dalla voce di 
un cronista e dalle presenze ambigue dei santi. 

ll suo corpo, prima celebrato e poi condanna-
to, diventa il luogo in cui si manifesta la vio-
lenza del potere politico e religioso.

Uno spettacolo che interroga il rapporto tra indivi-
duo e autorità, tra mito, storia e sconfitta.
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La storia è questa.
Il processo di Giovanna D’Arco

di Teresa Cremisi
e Chiara Valerio

adattamento dello spettacolo 
site specific realizzato al Teatro 
Mercadante di Napoli a cura di 
Liv Ferracchiati

con
Caterina Tieghi
(Giovanna d’Arco)
Riccardo Goretti
(l’Anonimo cronista)

voci in ordine di apparizione
Giovanni Battaglia  
(Pierre Cauchon, giudice),
Gennaro Di Biase (San Michele)
Laura Marinoni  
(Santa Caterina d’Alessandria)
Anna Coppola  
(Santa Margherita di Antiochia)
Nicola Conforto,  
Francesco Roccasecca,  
Rosario Sparno
(soldati)

scene e luci
Simone Mannino 
Sound designer
Giacomo Agnifili 
costumi
Gianluca Sbicca
aiuto regia
Piera Mungiguerra 

Produzione Teatro
di Napoli – Teatro Nazionale
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Nel corso dei secoli l’amore impossibile tra Mar-
guerite Gautier e Armand Duval è diventato uno 
dei miti fondativi del romanticismo moderno. 
Il romanzo di Dumas figlio, ispirato a una storia 
vera, conserva tuttavia una violenza sociale che 
il mito ha progressivamente occultato.

In questa nuova rilettura, Giovanni Or-
toleva trasforma La signora delle came-
lie nella cronaca impietosa di un omicidio 
sociale: un racconto teso tra Ottocento e 
contemporaneo, che mette a nudo il clas-
sismo, il voyeurismo e la perversione di 
una società che esercita il proprio potere 
sul corpo della donna.

La Signora  
delle camelie

31/03/2026 ore 21
1/04/2026 ore 21
2/04/2026 ore 17 + ore 21

di Giovanni Ortoleva

liberamente tratto dal romanzo di 
Alexandre Dumas figlio

drammaturgia e regia  
Giovanni Ortoleva
dramaturg Federico Bellini
scene Federico Biancalani
costumi Daniela De Blasio
musiche Pietro Guarracino
movimenti Anna Manella
disegno luci Davide Bellavia
assistente alla regia Marco Santi

con Gabriele Benedetti,  
Anna Manella, Alberto Marcello, 
Nika Perrone, Vito Vicino

produzione Fondazione Luzzati 
– Teatro della Tosse; Elsinor – 
Centro di Produzione Teatrale; TPE 
– Teatro Piemonte Europa; Arca 
Azzurra Associazione Culturale 
Distribuzione Gianluca Balestra / 
Elsinor



10/04/2026 ore 20

Un trio d’eccezione, composto dalla voce iconica di Sara Mingardo, dal calore strumen-
tale di Georgy Kovalev e dalla sensibilità pianistica di Massimo Spada, guida il pubblico 
in un viaggio nell’introspezione tardo-romantica. L’apertura è affidata ai celeberrimi Kin-
dertotenlieder di Gustav Mahler. In questa versione per voce e pianoforte, i melanconi-
ci canti mahleriani, composti su poesie di Rückert perdono l’impeto orchestrale per far-
si confessione nuda e tersa. La voce del contralto si innesta nella partitura e diventa uno 
strumento di pura emozione, capace di esplorare il dolore e la speranza dell’animo uma-
no. La serata prosegue con la Sonata n. 2 op. 120 di Johannes Brahms. Scritta negli ultimi 
anni di vita del compositore, la viola (che qui sostituisce il clarinetto originale) ne esalta il 
carattere malinconico e “autunnale”, in un dialogo serrato e paritetico con il pianoforte. Il 
concerto culmina nei Due canti per voce, viola e pianoforte op. 91. Qui i tre protagonisti si 
fondono in un unico respiro. Nel celebre Geistliches Wiegenlied (Ninna nanna spirituale), 
la viola intreccia una melodia antica sopra il canto e il piano, creando un tappeto sonoro 
di straordinaria dolcezza e protezione. Un programma che conferma la missione di Tea-
tro della Cometa: trasformare la sala da concerto in uno spazio di condivisione profonda, 
dove la grande musica si fa confidenza.

Il salotto anni venti
Sara Mingardo, 
Georgy Kovalev, 
Massimo Spada
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Gustav Mahler 
Kindertotenlieder (per voce e pianoforte)
Johannes Brahms 
Sonata n. 2 per viola e pianoforte, op. 120 n. 2
Johannes Brahms  
Due canti per voce, viola e pianoforte, op. 91 

Interpreti
Sara Mingardo, mezzosoprano
Georgy Kovalev, viola
Massimo Spada, pianoforte



18/04/2026 ore 19
19/04/2026 ore 17

Nato in residenza all’Istituto Italiano di Cultura di Parigi, Più 
grande di me è il risultato di un processo creativo condiviso tra 
Italia e Francia. Dopo una prima fase di lavoro parigina, il pro-
getto prosegue con una seconda residenza al Teatro della Co-
meta, diventa spazio di sperimentazione e confronto diretto 
con il luogo scenico a Roma.

Il lavoro, che sarà nuovamente ospitato a Parigi la pros-
sima primavera, viene presentato al pubblico romano 
come tappa di un percorso in divenire, restituendo l’e-
nergia di una ricerca teatrale aperta e in profondo dia-
logo con lo spirito della rassegna Roma–Parigi.

Plus grand que moi (Più grande di me) è il ritratto impressio-
nista di una giovane donna del nostro tempo che si interroga 
sul proprio posto nel mondo, su ciò che la rende unica e su ciò 
che la lega agli altri. È un viaggio esistenziale e gioioso tra de-
terminismo e libero arbitrio, una riflessione sulla parola liber tà 
lungo l’arco di una vita.

Tra sogno e realtà, lo spettacolo offre una parola imper 
tinente sulla meraviglia di essere al mondo, per quanto 
marcio esso possa apparire. 

Tra lirismo e trivialità, dimensione onirica, favola e ver tiginosa 
auto-fiction, Più grande di me canta la follia di essere al mondo 
e, nonostante tutto, di essere vivi. 

Più grande di me
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di Nathalie Fillion

con Sara Drago

traduzione 
Monica Capuani
regia 
Michele Sinisi
dramaturg
Monica Capuani
curatela  
Donatella Franciosi



17/05/2026 ore 17

Nel 1959 Arturo Benedetti Michelangeli tenne 
un recital nella stagione inaugurale del neonato 
Teatro della Cometa.

Sessantasette anni dopo, nello stesso 
teatro, Aristo Sham — medaglia d’oro di 
uno dei concorsi più prestigiosi al mon-
do, il Premio Van Cliburn — chiuderà la 
stagione con uno dei caposaldi assoluti 
della letteratura pianistica e del reperto-
rio francese, Gaspard de la nuit, esatta-
mente come fece Michelangeli.

Un omaggio che corona la grande stagione di 
riapertura del Teatro della Cometa, vero gioiel-
lo di Roma.   
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Johann Sebastian Bach/Ferruccio Busoni
Ciaccona
Maurice Ravel 
Gaspard de la nuit
Johannes Brahms 
Klavierstücke e Sonata no. 1

Gli anni venti a Parigi
Aristo Sham



Teatro della Cometa 
Via del Teatro di Marcello 4, 
00186 Roma


